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LA NOTA DI MANCINI 
SULLA SENTENZA CONTRO L!« PROPAGA:!lDA • 

L' onorevole Manl)itiÌ). già. celebre per la 
sua circolare all'occasione ''degli oltraggi 
fatti alh~ sahna ·d~ li' immortale Pio IX, 
ha ·voluto ·metter& 11 Mlmq. alla sua gloria 
con un' altra Circolare a proposito . della 
nltiina sentenza che stabilisce il diritto 
nel 'Fisco di fare l'agognata· conversione 
dei beni di Propagandu. Nella prima Cir· 
colare si .rese. celebre per le svergognate 
menzogne nella seconda, stando al comu· 
nicato all1.Aqenzia. Stef'cmi, si renderebbe 
singolare pe; suoi sofismi privi di alcun 
valore. E pare èhe sia partito così anche 
ai periodiCI liberali, Sfl hanno creduto di 
farne appena parola. · 

La istruzione mandt~ta ai suoi rappre­
sentanti ·a;ll' estero couchiude eoma ·Giove 
tomìnte, .che egli, il Mancini,uonatbtilette 
qualsiasi ingerenza di governi stl'lmieri 
nell' amlllinistrazione dell~. giustizia dei 
tribunriliitalia,ni. · · 

Mai ci, $areb!Ìe p11ruto .che il buon uomo 
avesse .:'dòvuto ammn.estraro prima ben 
bene i suoi rappresentanti circa la non 
internazionalità della questione, e dar loro 
nrgomenti e ragioni lampanti per poter 
rispondere trionfalmente a. chi mettasse 
innanzi la pretesa dell' internazioualità.. 
N ou basta.. Do'réva poi con efficacia mo­
strare che la giustizia _ ammini$trata dal 
governo italiano è · pérfettamente simile a 
q nella che si amministra da .altri governi. 

SLà ben guard1~to il signor Mancini di 
entrare. ~n • questo· ·brutto , ·ginepraio; ha 
scritto. tanto per fare, forse: nell' intendi· 
mento di prevenire molestie, contando 
sulh\ fiacchezr.a, e r.olpevole indifferenza 
dogli odierni governi. M<t intanto ha ru­
moreggiato il tuono nella. Camera inglese, 
e pare probabile che lo stesso governo 
francese si dispongt\ ad intervenire a fa­
vore della Propaganda. A Vienna sono 
rimasti sorpresi della. nota del signor 
Mancjui. ·In quella capitale si crede cho · 
il Mancini avendo eaputo confidenzialmente 
che certi governi erano suL protestare con­
tro la sontenr.a .della Cassar.ione, abbia 
tentato di pamre il colpo colla sua nota. 
Si dà per certo che alcuni degli amba­
sciatori presso il Quirinale sono già.· lmt­
niti . di istruzioni precisissime sopra di 
I).UOSta questione. Il _dramma UOU è ancora 
finito. 

l! ministro. Mancioi nella sua nota co· 
mincia dal pretendere che la S. Sede 
"non ha alcun motivo di lagnarsi." Per 
poco l' on. Mancini non ci dice che il go• 
verno italiano, spogliando la .· Propaganda, 
le ha reso un grande servigio! . 

La nota aggiunge che non si tratta di 
uu ~ atto del governo " Sia pure. Ma. s.e 
il governo avesse difeso, c.ome ne avera 
il dovere, la causa . della Propaganda, la 
Corte di Cassazione avrebbe essa pronun • 
eiato quella .sentenza 1 E poi, quando 
trattasi di una quistione internazionale di 
sl alta importanza politica, il distinguere 
tra una sentenza giuridica. e un atto del 
governo è per lo meno iqutile. Il . mondo 
cattolico e i governi non sono tanto Ìl,J.­
genui da lasciarsi ingannare da questi ca­
villi; cheechè no dica l' on. Mancini, al 

'governo risale tutta intera la responsabi-
lità dell' attentato commesso contro la 
Propaganda. 

Il signer Mancini pretende . ancora. che 
la Cot'te di Cilssaziòne non ha già decrà~ 
tata la confisca della Propaganda, ·,ma 
soltanto la conversioni! dei · . srwi beni' im-
mobili in rendita dello Stato. . 

A qì1esta obbiezione è stii.to gi~ ,trio!l· 
falmentè risposto . e lo stesso Times di 
I,ondra non ha esitato a. scrivere, Q)W; · in 
Italia, coriiJCI'~içme "è sinoni111o di' cun.fi·. 
pca. 

La conversioni! dei beni di Propaganda 
costituisce una nuova serritù, .un legame 
di pit) per la Santa Sede nell' esercizio 
del suo, ntl1iistero spiritùale, è una· spada 
di Dàmocle sospesa sul suo . Cl1po. Questo 
per la. parte politica. Ji'ihanzlarainente poi, 
le rend!te di ~ropaganda sar~nno s9ttoposte 
d' 'ora 1nnnnzt a tutte le · fluttuaztont · del 
pubblico mercato e a tutti i rholgimenti 
politici dell' Italia, ee.nza dire c4e la con-
versione porterà con sò una tassa del 30 

'per oento a favore del governo, con la 
giunta della tassa del 13 per la ricchezza 
mobile ed altri amminicoli. Son cose que­
ste atte a tranquilllz7.ara la S. Sede e il 
mondo cattolico e civilizzato 1 
Il ministro Mancini vuole sopratntto 

rassicurarci su questo punto: agli .pretende 
che la Propaganda può continuare .ad ac­
crescere il suo patrimonio. Ammesso che 
ciò sia vero e che il governo mantenga 
sinceramente la promessa che ora fa per 

Ilaura, i nuovi legati e lo nuove dotazioni 
asciate alla Propaganda dovranno però 

essere anch'essi convel'titi in rendita dello 
Stato e liaranno per c;onseguen~<l Rrivati 
come il resto di ogni gamnzitt. .l::ìiccliè 
checchè ne dica la circolare mjnistoriale1 la ·Propaganda, in .for~a della. sentenza rh 
conversione, rosta finanziariamente e .poli­
ticamente soggetta al governo italiano. 

Lasciat~O poi d.i ~ilevare· r insolente ac­
cusa ehe 1l Mancm1 ftt alla S. Sede col 
dire che questa con la Nota: ai Nunzi vo- · 
glia t1'aviaì·e la pubbUca opinioli~, e' i11• 
durre· in errore i qo1>erni lllranieri, e 
l'altra rodomontata 'che il govemò Itttliano 
n?h a:nmette_rà. nmi " l' !n~ere'n!-a· .dei ga~ 
bmettl eston nell' ~mmm1strar.10ne · della 
gim1tir.ia dei tribuna!~ italianj. " .. 
· Son .parole che fanno .semplicemente' 
ridere di compassione per chi le dice. sia 
pure un leguleio della forr.a di S. E. 
Mancini. 

La· Defense .ha pubblicato il testo della 
nota pontificia indirizr.ata· ai Ntmzi. 

Questa nota, porta la data del 10 feb· ' 
braio. 

La pubblicheremò in Ull prossimo UU· 
mero. ' 

13 N~~lltÌl~re àtesso anno : i Ti registrata il Culto si troTa va ripartita tra . gli .. 'eu ti ;eo• 
14 al N. 19~112 con la tnss!l. di 1. 24; con cleAia~tici. Tal uni di essi costituivano .cor· 
la qu~la senteuza la Corte medesima s~nz11 porazioni rolìgiòse, e~ altd ~rana enti ec~ 
1\ttenderè aW appello principale ,che h l'l .ri- olesiastici s~colari. La, leggE! .. 7 Luglio, J,86tl. ,, 
gettato, hà:f!ltto diritto. a <J.Uèllò. inci~en~e ·concerne le corporazioni ·religìoae .non.,più , 
proposto da R. Oommissart~ per la h9-ut• donf~.cllnti agli .n~tuali. ~isogni e, ... toglie ;a~ 

· da:~;wne dell'Asse Ecclesiastico, e per l ef- esse .la .personalità o!Vlle, c:levolvenclone ·.l 
fetto .. !Jn.ri.tooato quella. parte dell'appell!'ia beni. si demanio , per lini. deter1hlnat\. e4 
lientenza.co,~ ,\lui. v.enne .tra le. parti co.mpen· utili, e conteqiporaneame'ntè prescrite la. 
sato mt quarto d~lle apese del giudizi~ i .. ---; conue,.aione. dei beni degli enti ecclesiastici 
facondo invace. quello che far dovevano .l collservati allo scopo di. rè~tituidi. alla .li~ 
primi giudi9i, ba mcHao a carico . d'Il' a p- bera circolazione. Quolla i11~ecè .del 15 4.· 
pl'llnnto tutte le spese occorse in primo , gosto 1e61, .si riferisce agli en,ti éoc)esiàstioì 
grado, .confermando nel dippiù' l'nppellata secol'uri, chi! pur sopprim~ con )' a~ticolo:1, 
senten.za cq~. la oon•lanna dell'app~llante , ma lascia sussistere soltanto. la Mensa Ve- . 
suddetto ali~ maggiori spes~ occorse m a p- · scovile, l11 P11rròcchia, la Fabbriceria, ÌI 8e·. 
pella i ,, . , rninario e il Capitolo Cattedrale. ridQtto., · 

Vietò ll.Ricorso proposto dalln Congrega- orga'ni credqti necessari {'er !11 esplif)II:~,:Ìone .. 
zione di Propaganda Fide avverso la. succi- del ,Ou)to èattolico. E. poich~ queste'. due 
tata sentenza delln Corte· d'Appello di Ro- legg1 SI compenetrnno tra lorq, una,ò com• 
ma, délla quale si chiede l'annullamento pimento del! altl'll, ed ep!rl!mbè èostifuiscono 
per unico mezzo, ·e cioò per falsa applica- l~ parti dello stesso tutto,: é evidente· .clie 
zione dea'.art. 11 della legge 7 luglio 1866, gli enti ecclesiastici, sogg~tti .. n con~ersione 
dell'art. 1 ,N. 6 della legge 15 Agosto 1867 per l'articolo Il della legge 7 Lugliò 1866, 
e. dell'art. 360 N. 6 del Co(lioe 'di procednl'a sono quelli conservtdi per la legge 11\ Agost(l 
civile i· . . , 1867, ed i quali . tutti sono fondazioni .à, 

Visto. il eontroricot•so pr~sentato nell'in· scopo d l Culto. Tanto .è ciò vèro cbe por 
teresse dèl ·R, Oommissl\rio della :Liquida· . comprendere nell~ cla$Sè degli énti,con~ertitì 
ziooe dall'Asse Ecclesiastico di Roma;. qol le ll'llbb~icer,ie, sì .sentl il biHogno J\ell8.· 
qu'\le si: chi~de il rigetto del ricorso ùi cui leggll, postehorè Il. Agosto 18,70, .la' 'quate 
si tratta ; · esprlme,'altresl nettamente il concetto, che 

Udita In relazione del Consigliere Com- inéorronò nella. conversione rinche le .ammi­
mondatore Pa{ltauetti alla pubblica udienza nistrazioni in genere dalle . chiesé · parròc-
del 31 Maggio 1881; cbiali1 delle . sussidiarie, . dei Santuari ed 

l O · r Orafqrii .fictmosciuii quali enti. morali ed 
Intesi' per ~ riaor.rdnte d~gregRZJ?~e. (.l aperti .al ,cu.lio: . I n. Ima; ,parola, d~ve ho n v t 

Propagandtì F.tde glt Avvocati De Dotntntcts è scopo d1 Cutto, u,tl ente non ;!JUÒ cadere 
Tosti e· Corsj,''e p~r la· parto controricor- in conversione, altrimenti' resterebbe sco n. 
ronte l'nvv: Adriano Mari,; . ·, . · , · volto dalle ~ue basi 'fondainentàli il diritto 

Intes~ il. ~ostitnto Procuratore Generalo pubblico internr> metten,do. mano ad i•tituti 
Comm. Ven!Ji,. il quale ha conchiuso per il cbe nòn banno scopo d1 culto. . . , 
rigetto del' ricor~o; . Ed i. precedenti, di questa Corte di- Cas-, -

Considerando cbe a risolvere.h.t qùP.stione saziono hanno tracciato la .via in ordine a 
se gli .. im.mòbilì appa.r,tenenti alla Saora tal~ intelligenza delle leggi stlll' -i\,ssa :plcc)e. 
Congrel;laiione · di J.'ropnganda Fida sono siastiqll, m11 alla risoh;tzione . di .. al ardui) 
soggetti ~~~~~ c'iìnversione stabilita dall'art. li 'problema là: causa presente offro oppòr~ùna, 
della. legge 7 luglio 1866 per gli enti morali occasione a ritorna m su di un argomento. 
ecclesiastici conservati,. non bisogna ditnen· della. più a:Jta importanza. 
ticare le sorgenti istoricbe contro l' ammor· :hl primieram~llte C?nvietÌe indagare la 
#eHaHione, e che· poscia prepararono eù in- nat~rtt dello lstttu.to .d1 Pror.aga. nda Fide. 
formarono lo spirito della legislazione aullll. "'" 
completa liquidazione dell' nsse ecclesiastico. Dopo che il Pontefice Gregorio XIll, nom6 

Non è ignoto ad alcuno che da epoca 1\S~ , meritamente celebrato pe1· la riforma-.del 
sai remota era lecito agli enti ecclesiastici calendario • aveva distribuito le . missioni 
di possedere beni, e seppero gli ecclesiastic.l nell'or be terraqueo, e fond.tti in Roma· col­
aècumulare ricchezze si esorbitanti cbe buo- legi per l' i~t:uzw~e dei. ~iovanì che doveano 
na parte di tutta la proprietà territoriale essere spediti- m1sstomm u~ lo~tane C(lntra.'de; 
si trovava concPntrata nelle loro mani. n spettò nel B!colo seguente al! altro Pontefice 
fervore per l\\ fede e lo S!Jlendore del. culto dello stesso nome Gn'gorio XV la gloria di 
cattolico fur.oljo le. cagiom di questo stato costituire in B.<1nia~.Ja Congregazione dì 
d . bé d t l' · 't' Propagauda Fi(ff.l. coit.ll'o celolire bolla In-

t cose, avvegnacc • per u a neg l spm t scrutablli def'!W. "iugrio 1022. Sia pure la 
la cognizione di ciò .cbe nlla réligione ed l 5 
allo ::ltato veramente si appartenesse, i Prin- Propaganda un stitut? eccle~.iasti~o, (ed·~r· 
cip i non sepporo frenare la cupidigia di ota vedremo che è s1~t genens),. SICcome n~. 
smisurati acquisti, ed i popoli , ahbagliàti tiene la impugnt~t~ senten~a. e con copia dì 
dallo splendore del cult.o cattolico erano' argomenti. 001ll.m~lita,ta dalla dotta difesa 
d · · d 11 d · 1 • t' · della p art~ .. co11troricorrente, percbè creata 

omJnatl a a prepon eranza ecc .. eslas Jca; .' o'on bolla pontificia, non bi~ogua. però di-
Risorti gli studi in Europa,· gli scrittori menticare c!Je il Pontefice era sovrnuo del. 

primiernmente gddarono uel deserto, poiché territorio; cosi chu , fu atto. de!l11 potestà. 
1 buoni s~mi tardi pervengono a 'maturità,. spirituate del Sommo .Pontefice Ja creazione 
ma le loro voci fecero finalmente colpo i)l dt un Istituto mondiale, ma la , personali ti\ 
coloro, a cui le sorti degli Stati ·emno per -, ·1 f c 't t 1 I t•t t d 1 p 1 l'altezza del gmdo raccomandate. Cosi nel · OJVl e u oon,erl a 11 a e s 1 U 0 a OD· 
gran secolo XVIII, fecondo· di benefizi PC\' te'fica cojUe sovrano rivestito di potestà po• . 

· la razza umana, i Sovrani dall' e•tremo · liti ca e temporale. · · · ' · · · :, ·' · 

L' Osservatore Romano pubblica H testo 
della sentenza della Corte di Cassazione · 
di Roma contro la Congregazione di Pro- ) 
paga n da. Il rliario romano per solò 'comento , 
pubblica· a fianco di questa sintenza, quella. · 
già: datR. nel 1881 dalla Corte di Cassa­
zione di Ancona, e alle due opposte sen­
tenr.e prepone l' art. 9 della Legge delle 
Guarentigie il quale dice: " lt Sommo 
Pol11efìce è pienamente libero di compiere 

·le [u11zioni del 11110 rnini.~tero sp·irituale." 
Lo spazio non c( consente di 'riprodurre 

oggi, come vorremmo, ambedue la sen­
tenze. Dobbiamo quindi limitare[ a ripro­

. durre quella pronuncia~ dalla. Corte di Ro-
ma rimettendo al prossimo numero l'altra. 
della Corte di Cassazione dì Ancona con­
fermata oggi dì11la Corte Suprema di Roma 
a Sezioni riunite. I lettori potranno fare 
istessamente i loro· confronti tra. questi due 
opposti giudicati e· dedurre quelle osserva­
zwni ·e conclusioni le quali, quantunque 
esatte e giustificate, potrebbero attirare su 
di noi, se le pubblicassimo, le ire del Fisco. 

SENTENZA 
Nella causa tra 18. Congregazione di Pro­

pagando Fide, e per essa Momignor Ignazio 
Masotti Segretario, residente in Roma, rap­
presentata da~li Avvocati Giovanni Battista 
De .Dominicia Tosti, Tommaso. Corsi, Anto" 
nio Giordani e Vincenzo Scifoni, residenti 
in Ròma: • . · , , '·. . 

Eld.,ll,R. Oommi~'ado p~r.la. Liquida~ione•. 
dell' A~se Ecclesia~tiço Signor Com n:. Cado· 
Morena ·~esidente . ÌQ, Roma, rapprcs~ntato; 
dagli. Avvoof\ti A~riallo Mari e Cesare LaÌl7 
~et\i, residenti in Roma, .. , i · ·. • , , 

Vist' l t> sentenza pronunziata fra lo sud­
<fette riàrti 1l~Itl\ Corw di' Ap'p'ollo di .Roin~ 
!)el di 12' Novembi·e .1880,· a pubbliòii~Pt il 

Nord all' ult.iino Ooddente d'Europa furono. '·11 Sovrano temporale adunque, che erà ,, 
solleciti a richiamare in Tigore gli antichis- ad un tempo anchP. Pontefice. (iiede la per- , ' 
si mi statuti che erano càduti in desuetudine sonalità ci~ile ~Ila Propaganda; ed Il quale 
contro' l'ammortizzazione: e, non- ultimi ad, sc.>pOj lo diCe l11ccennata, \i\)lla, e lo ·lteSIIO•', '. 

. nome 'c bo. porta questo grande htituto. N' . 
esse1·e emanati e lodati furono i provvedi· storia cbe per la mirabne castituzione della: 
mènti adottati nei diversi Stati· delhi peni- Chiesth i , m mani Pontefici furono 'per· la / 
sola italiana... forza dello cesa chiamati n tenet·e il 'freno' 

Si disse 'adunque satis agli enti ecclesia- intellettuale della civiltà dei popòli dì tutta: 
stici ; ·conservate quanto· possedete, mn sono Europa, o n d'è che non iJ a , meravigliare · 
a voi vietati nuovi acquieti, chA accresce- cbe il Pontali~ Gregorio XV avesse ·dato· 
rebbero i mali dell'agricoltura, del coinmer- vita ad un ls~ituto destinato alla gran in 
cio e della prosperità nazionale. missione dj educare o civilizzare le ~enti 

Dato questo primo passo, si era aperta rozze e selvagge sparse nell' uno.e.nell'altro 
la vin alle ulteriori riformo dell'Asse En- emisfero, nello stesso modo che dopo la ca­
clesiastico, ma la restaurazione del1811i coi dnta dell' impero di Occidente la· Chiesa 
suoi concordati non solo imperli· ogni ulte· esercitl!tO a!ea 1ft: su~ salutare preponde­
riore progreèso, ma facendo. prevalere' il re- rnnza per r1stuh1hr.e l· ordJDe nel disordine 
gresso sino a frustrare i benefici eff~tti della eooia(e. E si pot~à nssi~ilare questo· Istituto, 
legislazione contro l'ammortizzazione, re- santo. pel suo fine,· dts!DtJress~to pei m1il• 

'stitul.agli Cl)ti ecclesiastici la facoltà dì sionari, i qua.li nltro frutt~ n~u. !accolg\mo·· 
fare -nuovi. acquisti, e · della ·quale faool.tà dulie loro fat10he, che prtvaztOm, .offrendo 
questi eitti si avvalserq ·a discapito de)le altresl la loro. vit11 in. olocausto dolln uma• · 
famiglie.e del benessere soc.iale. Ginna~ però .nità e della civil,tà, a quegli enti eocleai.n- ' 
il ten:ipo, in cui. il legislatore: ìtaliauo potè etici 'contemplati D31le. leggi 7 luglio 18613 
mettere lt1 triano sugli enti . ecclesiastici, e 15 ag9sto J867. cqe offrono agli investiti 
senza: turbare il senti .nento religioso della non patimenti,. ma· proventi per un semplice 
nazione, e le' leggi. 7 Luglio 186tl e 15 4.· e ristretto ufficio di culto? . 
gosto 1867 mirarono a si vasto scopo, La Propaganda .. non est<roìta uffizio di.' 

.. • Considerò il uqstro legisJut0rc che la so· CulLo, m11 per essa ·si ha culto non soltant() 
Qtan~a ecolesi!lstio!l desLinall\ a scopo di dnsli 11dìletti 111111 eattolica. çredenza1 o d11i 

l''j 



;;:;f-_,:.,'< 
: érlstiani di altré cqmnnioni, ma da tutta 

'i, la .razià 'Uiilllna, eba , benéd\ce una istitl\­
'0'::,·~ zibòe intesa. a rievéglicre a nuovi. vita ee~ 

aeri d~groidati al fulgore della face evan­
geli~&.'",, 1 

', 

. Dicasi pure ché la. Propaganda mira al­
l' inctém•nto. dél culto Qattollco, ma un n ile 
religioso oongiunto Il molti altri egualménta 
principali di umanità, di educazione .e di 
civiltll, · n·on muta la naturà ·dell'ente, tanto 
rnaggiormente per tJsser questo fi11e conse· 
guenzjàl~ 'degli altri; avvegnachè non è f>~· 
cile ir.riprèfla' 'sostituire nlla rozza fede di 

· un rozzo 'telvaggio un'altra fede che dove 
essere préparata da un ~isterna educativo e 
da. mezzi consentanei e necfssari ad infon· 
de m noli' animo una uuova credenza. 

Per le quali osservazioni la Propaganda 
è un htituto sui generis inspirato ad un , 
grande concetto umanitario; è mondinle l?er 
quanto si attiene alle sue funzioni educatrve 
e di clvilhizare; non esclus~ anche q ue\le 
del triònfo ò4ttolico; <è strettamente nazìo-· 
nate. per quanto ri~guarda la sua persona­
lità giuridiéa; ·e sotto. questo ràpporto è 
sottoposto' alle leggi deUo Stato, come qua­
lunque altro Istituto ecclesiastico o laica.le. 
Si e di già osservato che per le leggi dello 
Stato sfugge ,ti.lla 'conversione, e consegucn· 

, temente la Corte di merito ha violato e 
fatta uiÌa falsa applicazione dell'articolo 11 
della legge 7 Lugho 1866. 

E da .ultimo no.n. è fuori proposito os1er-. 
:vare che quando Il GoTerno preparò l' ela~ 
.borato progetto dì Legge per la estensione 
alla provfnctia Romana delle leggi sull'asse 
ecclesiastico, lo corredq · di utili elenchi 
contenenti la indicazione delle corporazioni . 
reli$iose, nonchè d~gti enti morali ecclesia· 

· atic1 esistenti n~lla çitta di R~ma,· soggetti 
nlla coùversione, con dichiaruzione che non 
si erano risparmiate cure e diligenze per 
evitare che sfuggiijse ..Ila cimversione un 
ente ecclesiàstico qualunque. In· tnli elenchi 
non è compresa la Propaganda Fide ed il 

·' Governo non ignorava, nè poteva ignorard 
un Istituto, li\ cui fama era totwn vulgata 
per. orbem. La omissione adunque fu ex 
proposito; e siccome per le Fabbricerie fu 
nece11saria una lngge per comprenderle ne !la 
conv.ersioM, ti.. più forte ragione avrebbe il 
legislatore dovuto occupllrsi con la leggo 1Q 
giugnò 1873 dello Istituto di Propaganda, 
se per poco avesse voluto comprenderlo fra 
gli ènti soggetti a conversione, 

Per tali motivi 
La· Corte c.tssa l'impugnata sentenza, e 

rinvia la causa per nuovo esame alla Corte 
d'Appello di Ancona, a cui rinvia ll)tre;lle 
sllese. Ordina restituirai il deposito. 

Fatta e pronunziata in ltoma nel Palazzo 
Spadtl residenza d?lla <::orte di Gaseazione nel 
di' trentnno magg10 mJ!Jeottocentottantuno. 

(E'iroiati nell'originale) ,- MIRAGLIA, 
estensore- PANTANETTl- Ef,EN'A 
- TONDI - GU8GLIELMOTTI -
GIULIANI - BONNELL1 - G. M[. 
NOTTl Vice Oancalliere. 

NOST.R.A CORRISPONDENZA 

,,,·' Vienna1 21. febbraio. 
' ' ' 

(C. ·:F.)· Le mioure eco~zionali, 11àottate 
diii go•e~no· causa . i frequenti ed atrooi 

. delitti; chìr"in .s.l brev~ giro di tempo funè­
' starono Ja. paCifica V1enna, ·batmo trovato 
nelle. file della 'sinistra la solita opposizione, 
ed anche questa volt11 &e n•· U'l irouo di 
beJie, contro il Ministero T11affa che fu chia­
lJ!alo/Ìngiusto e li bertici dà. L'oratore •Iella 
sinistra, .che .in questo assalto più si eli-
stinse pel veleno. versRto senza riguardo in 

,oapo al· governo nonchè per la sconnessione 
di idell ,onde ·fu tutto pieno il'suo diacorso, 
ii è l' on. Edoardo Suetz. Defini il liberl\li­
smo per unii continua e progressiYa tendenzll 
di nobilitare l' umanità. Bolle parole non è 
:fero 1 Jl!a ripetrts usq~ ad crambem da 
éampioni ejusdem fùr(uris. Defiol altresl 
il pa'rtito conaer.vatore, e lo chiamò egoismo 
di parte; i cui elementi non sono se DO/l 
simpatia. ed interesse. Come se. il movente 
dei,liberali. puro · sangùe fosse il perfeito 
all)·ore del pubblico bene o noli piuttosto 
lo :spirito di vendetta e lo stimolo di sfre­
n'ata licenza. - L'oratore a favòre déllo 
operato del governo ·fu l~ on. Hoher,wart, 
çhe combattè gli attacchi dei sinistri, e 

. dimostrò co.me tutte le Circostanze persna~ 
, dono nd appoggiare il governo nei suoi 

provvedi menti. - Il medesimo conte Taaffe 
· sorse a pmvare la necessità delle misure 

prese, quantunque, dìss' ogli, non bastino 
ques~e per sanare h1 piaga dd socialismo, 
e d'altre .ancora s' occupa il governo per 
apportare efficace rimedio al· morbo in va· 
dente. Uespinse l'accusalli esser~ Jibertioida. 
Ohe se, continuò egli, il liberalismo fosse 
cosi peÌ'Ìiloloso, io vi ~~asicuro, n· signori, 
che mi scaglie_rei contro un tale libenliamo, 
nè lo f11rèi di nascosto; ma apertamente. ;_ 
Segui la votazione, e vinse il governo éon 
voti 177 contr 1 137. Come ben vedete la 
opposizione votò abbastanza compatta, e se 
~rc!ìillWQ lll causa. del JIIQ conte~uo dina.nrd 

ad una medicina, che i fatti addìmostrano 
nec~ssaria, la, troviamo certamente nel ti· 
more, che i liberali stessi un di che sia 
potrèbbero v~nir colpiti da lluella legge, 
che ,oggi ai dice diretta a rep'muere i mfJti 
de'gli anarohisti. Tanto é vero, che il Jibe­
raliemo può faclhnerlto degenerare o meglio 
mostrarSI ver1tmente quale egli è di fatto! 

x 
E' wrminata l' istruttoria contro Ugo 

Schenk e complici. Il proceas,o sarà: tenuto 
innanzi nel una ·Corte speciale cosi detta 
« <Jollegio di sei c11valieri » e l'accusa sarà 
sostenuta dal procuL·atore di 8tato Dr. von 
Pelser, il qualo orn è. occupato con un altro 
processo, che si svolge qui innnnzi alle 
Assiaio contro un certo Better. e complici 
accusati di defraudazione e dolo: Po1• la 
difesa. di questi aono in11edtU · nientemeno 
che cinque avvocati. Il prooeM<> Sc)ienk uon 
avri\ luogo primli della metà di rìuuzo, ·e 
probabilmente dnreràdai quattro !\i sei giorni. 

x 

Si ·assicura .cbo.Ja rinunzia al Veaoofado 
suhurbicaHo ·di All:iano datà . dal 'Oartl. 
H•leolohe sia stata deliuitivau1~nta accettata. 
I.e tre aedi suburbicarie vt~6anti •. sembt•n.no 
d~ètinate ai tre .Eu1.mi Mo_11aco Lavnlletta, 
Oreglìa di Sunto Stefàno, . M:Iu·tinelli. 

Per il Concistoro di Marzo è voce che il 
~· Padre dir!\ ui:ta Allotiuziouo di ~peciale 
Importanza. 

L' Em.mo Gard. Simeoni, Prefetto di Pro­
paganda, appena ebbe l'annuncio del!~ per­
~ecuziono scoppiata nel •ronchin11 contro le 
Missioni ha disposto per un sussidio stra­
ordinario di 10,000 lire, da trasmetterai a 
Mons. Puginior Vicario Apostolic9. 

La. contesta di Chambo.d ha fatto .con­
segnare 11 S. Ecn.za il Signor Cardinale La­
vigerie, Aroi.vescovo di Tunisi e Algeri, la 
aomm~~o di L .. 100 .mila., la.soiatagli in testa­
.mento dàl compianto Moos. di Chamhord. 

A quest'ora ha fatto oma i il ~i l'o pei ' __. ...... _ ... ·.:.· .... ..._ __ ___. _______ _ 
giornali qulllla · màla pàrtUa del rilÌisti·o Bà· 
ati an .. medio spiritista :o il quale \'ll)eildo 
piffuraro ·restò amaramente pifferatò Id uella 
stanza da studiò dell' Arciduca·Giovnnni .. Il 
Ba1tian si persnt\8e che l'arte del gabba· 
mondo va pnr essa soggetta a momenti ter­
ribili e pu.ò apportar ve: gogna molta ~chi 
la esercita. Abba.udnnò V tenna dove a.blt(lva 
da oltre tre mesi, e si diresse, non .si la 
ben dove; in cerca di miglior fortuna. 

x 
V iene assai commentata anche dalla 

atampa iedesca la sentenza della Corto di 
Cassazione di Itoma aui beni della Propa­
~nnda. Tutti, senza distinzione di partito, 
s' accor·d1tno u~u· esj>rimere la sinistra i m· 
prcssiona prodotta da tanto patente ingiu­
stizia. Le osservazioni della Nuova Stampa 
Libera che è pur si tenera per' l' Italia 
nuova, vi eono già note, ed altri procedono 
più oltro e gridano alla spogliazione (Be· 
raubung), al eacrilegio commesso contro un 
Istituto, che ha per fine dì tener sempre 
accesa la 8Cintilla dclh1 fede, di portare la 
civiltà fino agli estremi lembi del .mondo. 
L'articolo di fondo nel numero di martedl 
del Vaterland parla appunto di tale spo­
gliazionQ, e comincia col dire, che baste· 
rebbe questo solo fatto per stigmntizzare il 
governo italiano. Dimostra quindi lò scrit· 
tore di quell'articolo l' utilìta ed il· cara t· 
tere univers ,Je dell'Istituto della Propa· 
gandn, l'incompetenza del governo italiano 
nel Yol~rlo giudicare e trat~are cnma !lleglio 
a lni piace ; poi esce in · queste . dpmande 
abbastanza serie: c E quau<lv fi\1, che il 
popolo saprà liberarsi da quei valnpiri <li 
Impiegati c oc<:upatori dei seggi parlamen· 
tari, clw non cessano succhiare .il l>lngue 
della Chiesa a della Nazione? E .quando 
fia, chA il concerto Enropeo ai libe~erà di 
un· merilbro, la cui esisten~a è un ,Ò\traggio 
al diritto delle genti? • · . 

i 

AL VATICANO 

In questi gi9rni. da tu~te 1?. pa'rti .de~ 
mondo sono arr1vat1 al Vat)canormo(tlSSiml 
telegrammi di felicitazioni diréttì al' S. Pa­
drq recanti l' espressione· dei voti il' d~gli 

. augur.ii per il sesto .anniversario.· del felice 
suo inuolzauie'nto al bono Pontificio; 

In questa stessa occa~ione l' lll.mo R. m o 
Monsiguor Colognesi ed il cavaliere .Eurico 
Angelini deposero ai pie<li del 1:!. Pàdre in 
privata udienza una nuova offerta in~iata 
dall' illustre Arcivescovo di Messico in nome 
di alcuni Vescovi messicani e fedeli di 
q nelle regioiri. 

Il Santo Padre inviò agli offerenti la sua 
Apostolica Hene•lizioM. 

- Il.Pilpa ha, ricavuto ieri il Pellegrinaggio 
Belga. Nel suo discorso il ·Santo Padre si 
dolse che quel governo, predominato dalla 
Massoneria, òaleggi in tauti modi la Chiesa 
J)attolicn, ·e. deplorò con espresse p~role la 
rottura delle. relazioni diplomatiche· tra la· 
Santa Sede ed il Belgio. , 

Ma saggi unse ~:he uu grande motivo· di 
consoJazio11e ti .per' lui il veder.e da u~:~a parte 
come il. popolo belga sia .irremovibilmente 
unito. alla Chiesa e d!tll' al trii. che gli .. i~ti­
tuti e le opere cattoliche vigoreggino mira· 
hilmente. , 

Terminò esortandv i belfili a .diffondere 
l~ scuole· cattoliche e a rwgagliardire la 
difesa legittima sotto la condotta· dei Ve· 
scovi. · 
. Al , ~icovimento assistevano dodici Car­
dinali. 

Il Sr~ntr> · Pa~re, tutto intento a pro!UUO· 
vere gli .studi storici, ha chiamat(), in questi 
ultimi giorni, a Roma vari eruditi italiani 
per affidare loro parecchi importantis•imi 
lavori. Fra questi eruditi sappiamo che ci 
fu anche il Rev.mo P. Giuseppe Colombo, 
Barnàbitaj professore nel Collegio QI\I'Jo' 
Alberto di . Moncnheri, ag•·egio storico, IIU· 
tore di pregiato opere. 

Governo e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl Df:PUTATI 
Seduta ·del 22 Febbraio 

Proseguesi la 1liscussione della 'légge sulla 
istrnziòne ftuporiure del regno. 

Procedesi all' tlrt. 46 chò In commissione 
ripresenta cosi emendato: c Non pòtranno 
diminuirsi gli stipendi a assegni degli at· 
tualì professori ~rdinari e straordinari e la 
loro condizione continuarli. a regolarsi colle 
disposizioni vigenti eh~ li riguardano; cosi 
non potmnno diminuirsi dotazioni che go­
dono presentemente le facolt1t o sezione di 
istituto per i l{llbinetti, laboratori, istituti 
scientifici e biblioteche annesse alle univer· 
eità e<l illtituti. 

Sollevano dubbi ed ossarvazioni Baccarini, 
Bonghi, Sauguinetti e Dini Ulìsse ai quali . 
danno scbinrimenti il ministro e il relatore. 
Cavulletto appoggiando· le osservlizioni di 

· Baccarini propone una aggiunta alla fine 
dell' art. 9. ; 

Baccelli accetta e la CamGra lo ~pprova 
quale segue: « I professori il cui insegna· 
mento cessasse per cause indipendenti dalla 
loro volontà rimarranr:o a disposizione delle 
università ed istituti. ,. 

Approvasi l'art. 46 con quell' aggiuntu, 
Articolo 47. Gli impiegati attualmente in 
servizio, nominati con decreto reale o mi· 
nisteriale, conserveranno il grado e gli •ti­
pondi o ass&goo di cui godono, la loro con­
dizione continuerll. ad essere regJlata colla 
disposizioni vigenti per gli impiegati civili. 
dello Stato. 

Baccl\rìni propone una aggiunta all'arti­
colo ma non è accettata dal re latore il quale 
propone che sia cosi formulata: · 

" Aì professori etl impie~ati anzidetti si 
continuerà ad applicare l' Imposta di ric· 
chezza. mobile sugli stipendi ed assegni ri­
s~ettivi nella misura' e farnia stabilite d.alle 
VIgenti disposizioni. • 

Bacoarini consente o dopo osservazioni di 
Di n i e Salnris, approvasi l' a.rt. 47 con detta 
11ggi11nta, 

Articolo 48. Gli aumenti quinquennali e 
sessennali di ati pendio, cui. hanno e avranno 
diritto i profé"sori e impiegati attut~hnentr; 
in servizio, continueranno a<l easera domti 
dallo, St.ato e .ai pb.gheranno dal tesoro. 

E' approvnto. ' 

Approvasi l'art. 49, così. emendato,· se. 
condo la p'ropost!\ Simoneili·: < Sono a ca­
rico dello Stato le pensioni cui hanno od 
avranno òirittu i professori od impiegati, 
secondo le disposizioni che regolano o regò­
leunno in seguito le pensioni e le ritenute 
sugli ' stipendi per gli impiegati dello 
StatO,'> 

Appror11si l'art. 50. Le disposizioni ·dci 
.dna àrticoli precedenti sì applicano anche 
ai professori straordinari o m.· in cari M, che 
di verranno .inamovibili secondo l'art. 52. 

La. commissione ritira l' att. 51 e pro­
pone l' art .. &2 cosi. emendato : c gli attuali. 
professori. straorlliqari. ch•l ottennero l' eleg­
gibilità alla cattedra che coprono, o affini, 
per co'ucorso o giudizio di' commissioni re· 
golarliÌentè . nominati. si dichiarano inam<l.· 

, viuiJi· come gli ordinari. I professori stra­
ordinari che non ottennero l'eleggibilità come 
sopra, diverranno inamovibili 9.uando per 
l'anno scolastico che segnirà al! attuazione 
dì questa legge, la facoltà o gli istituti su­
periori ne propongono al ministero l!\ ri'· 
conferma. • , 

L'art. 52 è app~ovato. 
" Art. 53. Potrà istitu,irsi una università 

in una delle città principali del versante A· 
driatico meridionale, purchè vi concorrano la 
provincia e il comune in cui avrà 1ede, od 
altri enti locali. La relativa QO!Ivenzioue. e 
dota~ ione fissa da assegnarsi a· detta uni· 
vorsità dovranno approvarsi :per lesge. , 

Annunziasi una interrogazione ·di Del 
Giudice sulle voci di f1C4Ìiullo dei d~lega~i 

.,,;. 

dalla Corte dei Conti tJresso le tesorerie 
ailtoriz~ate al cambio m monetl\ meta!· 
li ca. 

. Magliani ri•pondérA domani. 

Notizie diverse 
Un a nota uffi~ioaa dichiam c ho il 'carabi­

nitJre V nricohio non f11 n è consegnato nè 
promosso. Nessuua misura verra presa a suo 
riguardo, fluo lui non sia finita 1' inchiesta. 
sui fatti dei quali egli sinura è unico te. 
atimone. ' , . 

- La nota di Mancini, comunicata alla 
StMani; veune deliberntll in Consiglio di 
ministri, l•he appl'ovò la circolare da in vi. 
arsi ai nostri r11ppresentanti all'estero; ri­
Henando di spedirla. quando ,apparisse da 
qualche atto pubblico obà ai fac'èsse clamore 
intorno alla nota del V atìcaùo. Cosi un di­
sptlccio d~l Secolo. 

ITALIA. 
Milano - La Persevera,n~a annun· 

zia che,. nella ventum settimana, avrà luogo, 
presso ll sindaco di Milano, conte Bellnza~ 
ghi, una rianione dei ~indaci delle ptinci­
pali citta dell' Alta Italia, allo scopo di ri­
prendere i lavori già iniziati dalla oonfe. 
renza dagli stessi sindaci a Torino, intorno 
ai tributi comunali ed al modo di ottenere 
dal governo una giusta. considerazione dello 
stato finanziario dei grandi Comuni. , 

Ro1na - Uu terribile misfatto è av­
venuto jeri alla stazione: 

Certo .Attini Ginsepp~, pregiudicato, tro­
va vaRi 1ulla linea fet'l'O~isria presso la sta­
ziono. Invitato dai guardiani ad allontanariji 
egli rispose arrogantemente. H· diverbio 
Jivenne ~ivaoe violento ; l' Artinì stava per , 
venire alle m».ni coi guardiani quando ~CII· 
pitò un agente di questum. . 

Allora l' Artini, furibondo, tratto lo.stocco 
dal bastone, colpiva al petto la guardia, 
che cadde a term come morta. L'Art1ni ftt 
arrestato. Lo stato dell'agente di' P: S. è 
disperato. 

ESTER.Q 
Svizzera: 

A. qu11nlo scri~ouo da Berna, la polizia 
di Zurigo 6 attivissima; es~a s·Jrv~glia in· 
cess~ntomern~ l' agitatìssirilo gruppo 'degli 
an;Hclllci tedescb·; recentemente finforz:no 

. da un certo numero di indivitlui espulsi 
da V1euou, elle si sono rifug.iati in quella 
città. 'l'ra di loro, trova9i Pcukert, rtiilat· 
tora del soppresso giornale viennese Die 
Zukunft che l'cuken ha intenzione di 
vubulicnre a Zurigo -o a Winterthur. _ 

Ot furono ,a Zutigo numermo riunioni 
dei gruppi socialJsti, nello quali due cor­
renti si sono manifestate. L'una, quella· 
della viol~nza, è composta di ~tranion, te· 
deschi ed uu~triac1. L'altra compost11 per 
la maggior parte. di svizzeri, ripudia la 
violeo~,1, <lOUJd contraria ulla classe operail1. 
G1à varie proteste motivat~ vouuero fatte 
contro .il progmmma do! g~appo .violento. 
La itawpa tedesca ha cominciato a occn •. 
parsi !li qn~sto ulfare: ed. è>sa non m11n• 
chorà ce.t111Ueute di rtsollevare la quistioue 
del •lintto d' aoiio, 

La polrzia tedesca è (J8rlùltamente in· 
formata di quanto accade noli' elvetico. r.i­
l'ngro diii profughi terroristi. E•sa mantiene 
a Zurigo s~t sp1e, lo q n al i d~l rebto sòno 
COOO~CI n tissi IUO. 

L11 polizia di Vleoo11 ··sila sua· volta ha 
l'occhio aperto sn quanto succede 11 Zuri· 
go. EdS'I IIV~VII gu\ IIVViSIILO la poJi~ill te• 
dusoa, io occasione do!. soggiorno di ~talla· 
macliur in Svizzura~ cb e·. questo iuLlivldao 
si prùponeva di· uccidere l' lnlpemtoro 'tli · 
Gemi;luia, ·o che gli a'narehici di Loodrii, · 
Iii cui lo Stollam,lcher ·em ·uno del UUIUU· 
rosi 11gcuti, lo avevano provvisto di tutto 
qn11Dlt• occormva per tmvostirsi in molto 
gtuse ·di v~rae, onde facilttare l'esecuzione 
del suo d1segno. · · 

Venuero ai·restute tre ·gu lrJie di [!OliZill 
per afti.;liazio•1o 11ll' agitaZIOilO armi'cliica. 
'l'aie notizia la si ·tiene sogrota per Dilli· 
destare allarmi. 

Get•1.uania, 

L'affare Llitiher s' ingròssa. •:~co di che si !rutta. 
• L' ilmbasci~torc al)llli'ÌCII!no ~argeant, a· 
ve va' con>egnat > nd Hatzfold, .ministri) <le­
gli esteri .a ll~rliuo; copia ~ulla r.isnlllzlone · 
onde la Oa111era degli Stati Uniti esprimeva 

,:il suo dolore par la '.morte avvoun!11 .a ' 
. Nuova Yqrk. del dopùtnto Lnsker capo del 
vrogresslstl di Gerllil\llia. Diamarek U91! 
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vollo snperno ,di dare camnnl.caziono ./ll.la 
Camera di Berlino di q esla risoluzione e 
B('.risse al ministro tedesco a Washlnbgttln 
111 segnoute lettera: 

« Ogni ~.logio alle sn qualità peuooall, 
eba un tcdoBCQ ricevo all' ~storo, .lusinga 
il soutimeulo nazionale, speeinlmeote quando 
l'elogio proviene da uu corpo autorevole 
qnal' è Il Congresso. Avt·el, dunque, rin· 
grnz;ato per la comnllleazlono soltanto o 
domandato all'l m per ntore di presentarla al 
Rolebstng, se le risolnzloni dol Congresso 

• non <IOtitcuessero su gli efMti del111 pòlitic~ 
di LtLSkor, un giudizio profoudnmentu di­
verso dallo mio convinzioni. Non oserei 
opporre la mia opinione a qnel111 del Con­
gresso, se troni' anni di esperienza non mi 
dessero una certa competenza sn tale argo-
monto.,. .. 

A Nuova York al considera questa lei· 
tor~t come no insulto, e s\ cllie11~ Il rinvio 
a Berlino dalle risoluzioni del Congesso e, 
qualora il priualpe di lihm:Lrck lo I'Ospinges­
se di nuoro, slponsa di riohinmnre M. Sar· 
go n ton, ministro dogli Stati Un l ti 11 Berlino, 
o di consegnare i ptlBStlportl 11 Ei~endeehcr, 
W!l;bingtou. 

Inghilterra 

Il duca di ~larlboroogg ha ven\lnto '1!1 
su:1 gull~ria di \(Undri del etliltollo di Blon­
huim· nl governo pru~slano. La so~una pa· 
guta aso•mdet·ebbe a ~00,000 lire atorllne. 

Russia 

Un dispaccio alla Gazzetta Piemùntese 
dice: · 

« Assicurasi èho lo tsar, In una Mtòra 
scritta all' impbrntore Guglielmo, espr~sse 
ii desiderio di ftlrgli una visita, o di re· 
cursi quindi anche a visitate l' imporatot·e 
d'Austria Frauces~o Giuaeppe. 

«Il principe di Dismnrck, il quale l'anno 
s~orsu si oppose ad Utl tale couvogno in 
\IllUSa dei concentramenti ùi tl'Up(te russe 
in l'olonitl che minacciavano la pace, ora 
vi si dicùiarn ft~vorovole dopo lo rasaieo· 
rauti dichiarazioni fattogli dal genemle 
principe Dolgorukì. " 

A.ustJ•ia .. Ungheria 

H Pesler Llo!Jd reca. la notizia elle fu. 
rono sequestrati nell' ErzegoTina documenti 
i quali pNvauo i continui rappQrti degli 
inS~I't\ '.et~~gqY(tSLiJOI -~?j V. Q liti e ti .Ili ti !lOf• 
sonaggi .uddetti alliL Corte del Monteuegro. 
Il giornale soggiu:1ge cbo qnost11 scoper.ta 
non prùvoch~rà pdr nclossu alcuna cuose· 
guouZtl intoruaziouale. L:1 grande q n• sti1•ne 
ello si coum1tena con questa r~luzioui 
IJllll ai .ri.solverà. nel. mr.zz0glorno. - Il 
giornale .acoonua evidij~ttemeute 111! nua 
guerra con 111 ltusoia. Q,uea\o arllcolo ha 
proMtto moll11 impressione. 

DT.A.':~IO SAÒRO . 
DomenùJa 24 gem1àio 

~- Mattia apostolo 
A: ·s. Nicolò finito l'ottwarlo dd i ùofuuti, 

comincierà dom11ni il Tliduo d~IJ' Ora Eu­
euristica. L''espt~siziona del Veuerabilo tiU· 
reril dali~ ore 10 ant. fino al tramonto, e 
vi samnuo sermoni r1notidinni recilati dal 
P. Andrea St.erza }Iiss. Ap. 

.&Iercordi sera verrà impartita la bene­
dizìone g~neralo agli aggregati presenti.· 

Lunedì 25 
. S •. Marg~arita da .Cortona 

Pagliuzze d'oro 
Volano libri por ogni parte; s' inLrodn­

eono .nelle città. e nello compagne. In oam­
blo. di .luce Si btiUilQ t.enobre j in CIL!UbÌO 
d~l ru.ielt•, o 'piuttosto n~l miele, si propina 
a tutti maa mano il velono. P~~s\no di 
nozione In nazione, .dii q "'~sto regno li q nel 
popolp. Si i1npone 11i 'popoli ed 11lle genti 
nn nuovo o vangelo, una nuovi\ fede; si 
mette un fondamento contrario 11 quello 
ch'ora stato ~t~bilito. S. Bel'nardo. 

Cose di Casa e Va1·ietà 
-·--

Al telegramma di felioita.sioni in­
viato al S. Padro nell'anniversario deiiiL 
Rl!l\ esaltazione nl trono pontificio da S. 
E•lc. il nostro .boivuscovo, la Santità Sua 
facevo. rispondere col seguente dispaccio: 

MIY!ls. Arcivescovo di Ddine, 
' , 21 febbrai.o, 

Lè J~ngrntnlnzionl di V ~str~ ~cceii~Pz.~, 
,:#-

.do l Clero Mtltropolitano f.urouo accollo. M n 
particolare · fnore do l S., Padro che rlco· 
nosoente beoodlee di euoro. 

t. OiLrd. J ACOBI!ìl. 

Sul tratt&mento degli · orfa.nl e 
delle pa.rtorlenti iUegittime. Il Mini· 
stero dell'Intorno ba resp1UIO porebè lrri­
cevibilo il ricorso prodotto dal nostro Mu­
nicipio al Governo del lte in ordine al piano 
di reciprocità por il tmttnm•1nto d,,gli or­
fani e dnlle partoriouti illegittime di Trieste 
o dello Provincie Veneto ed olio spese per 
gli 11mmalatl di queste Provincin l qnali 
vengono ~ccoiti o curati negli spod111i dol­
I' lmpot·o austro-ungarico. 

Con q n~l ricorso si domanda VII c be i! 
Governo abbandonasse H divis11mouto. rli 
far IIOCutta1·o 11i Comuni vonoti qualaiasl 
obbligò In dipoudomm al piano di roe l pro· 
cità da esso stipul~'to ool GrJI'eroo austriaco 
per il tl"llltamento dogli orfani e parto­
rienti di Irieijtil e l?rovlncio Venato; ebe 
fosse auclle o. queste eateso il diritto alla 
roeil)roctl gratuita com·. dogi! .ammaltLti 
poveri npparleneotl ul nostro: Jlogno od 
1111' Impero uustrh1eo, ricoverati negli aspi· 
tali di ambi gli St11ti ; cl10 infine, ovo ciò 
non fo1so àècordutò,. le ~peso di cnm e 
llliiotonimeato di quel malati dovessero 
svstenersi dal uazi<loalo orurio. 

Guerra. a scodellate. Jl.bbe luogo ieri 
fra due donne in via l:l. Lazzaro Oe1·ta M. 
Carolina fu forìt:1 111111 testa non gravemente, 
e 111 feritrice fu !h R. Laigia. 

Arreato. E' stato Rrrestato a. Buia il 
cnlwl"iv Troiani Giovanni, cbe il 20 corr. 
disgr<IZiuttlmante o sanza volorlo fori a 

·morte la povera Mtttoni Anna. 
Ferimento. Mis>on Luigi da Sod~gliano 

per <lilferouze circ:1 il pagamento di un 
biecbiorino, feri gmvemonta al bl'ILcc.io a:­
nistro certo Co.st~llaui Giovanni e quiu\\i 
preso il largo. 

Programma. dei pezzi .musict1li che la 
Banda del 40 ltot:'l· F.antoria esegnlril do­
menica dalle 12 1t2 allo 2 p. sotto la Loggia 
munici[Jale. 

l. Maroia Alessand1·ina 
2. Maznrka Oharlot 
3. Dut~tto Ruy Blas 
4. l'ut-Ponrrl Ftik e Flok 
5. Sinfonia Semiramide 
6. Wullz Vina domie ~ canto 

N. N. 
d'Aloe 
Marcbetti 
Herbl 
Roasio! 
Slranss 

La. dimostrazione di Oa.neva, Ra­
piaa.rdi, una spiegazione, uno soan· 
dalo. Tolmezzo 21 febbraio: 

La Patria del F'riuli prima, e poi 
l' Adr·iatico riporta•1do la notizia di uoa 
dimostrazione in Ct1neva di Tolmezzo contro 
ua Rlpisardi, couchiusdro di nou compron­
dero come ci entri ltapisardi nelle di· 
diagro.zie di Canova .. Sono debitore al pro­
fati diarii di uno schlarimeuto e lo do 
volentieri. 

Non è il Rnpisnrdi poeta verista il ber­
saglio dei dimostranti (\i Oo.ueva: essi lo 
iguorano afl't~tto, ma il Rapi>r.rdi iogegnJre 
c1po-seziono del Grluio ctvile della Pro,iueia 
di Udine progettista della costruzione 1lel 
tron~o di strada naziom1le fm Caneva o 

·Villa Santina, o maglio revisore di noll 
atodio dell'ingegnere Lupo soli o ~tusso og· 
getto. Esso ingrJgnere Lupo avrebbe potuto 
merit~1·si 1 la sìmpr1tia !t~i Carni, l'eterna 
gratitudine 1li quelli di Cauov11 o l'appro­
vazione di quelli cho sanno, ~~oza urtare 
lo esìgnnzo burocratiche ed ooooom icho. 
llastava studiare sonza ido~ proooocette la 
natura speciale dei corsi d't1eqm1 doinostri 
monti, 11ccettare il parere di sommi e mel· 
tersi in nrmooia colid. leggi del.le discipliue 
idmulicbe cbe por soçQii fecero buona 
prov11 nel nostri torrenti. 

Troppo superbo l' ing~goere Rapisardl 
per ricredersi di uno sbaglio Cònl!nesso, 
·t.roppo presùntuoso per Mcottare una bnomt 
una giusta idea .trovata dai migliori di 
lni, troppo inetto pet· attuarne noa n~ova 
più sicura, scelse il partito peg~ioro. Non 
si ritenne capace di frenaro il Tagliamento 
~oi .metodi a noi comuni e si ritenne for· 
tuuatìssimo jlerchè scorse un monte ove 
fece ascendere la strada, sicnt·o egli obe il 
Tagliamento non sarellbe asceso colassù. 
lutanto egli sacrilicliVII lo sla11cio della 
scienza ed il villaggio di C,tLneVII ed il 
parere di eolt•Jri esi m ii dell' idrografia. 
Bravo! ogli mi ricorda quel gigante di 
C11maldoli il quale nou potendo cogliere i 
caci colla mano li batteva colla pertica. 

Ma certi iogegoari dfll Genio ci vile sanno 
di essere ingegneri governativi e sulla 
forza dol Governo· appoggiano i prot1ril 
aborti ed il .Governo giura sulla scienza 
dei suoi ingegneri. In allora abbiamo nna 
seieuzR ufficiale çbQ iutunde im}lorei nllfl 

aelon~a re11le, abbiamo nna aolgoza\ tiralina. 
Ed il Gotorno dotrebbe accorgerai eh o .egli 
nelle s~e c~stmioai la .la pappll; al diA· 
volo: ·CIOà ta l buoni af11rl delle lmproiiB 
appaltatrlol, sorve d l sgabello a spregetoH 
nullità, 11 vanitose l!mblzionl, a. rettili ebe 
lnttauo uu·ieamonte por l' ealstenzÌI, e troppe 
volte motto iu disparte i !ami di bravi 
Ingegneri anche posti al di lnl .servigio. Il 
Governo no11 bada al merito intrinseco del 
progetti, bada. a ehi li fa o 11 chi li ap· 
[ioggta. Se alcuni Ingegneri governativi 

)raùlscooo le giusto aspettative della scienza 
o l' Interesse 1loi p11osi , od il Governo 
gli appoggia; son fot·se col p.\ l elerlcllli se 
un tale Govet·no non ba la stima del go­
vofllati 1 

Fra l~ gÒie di questi monti nrriuno .in 
assai ritttrdo lo notizie che hanno unti.'lm· 
portnoza: per nn i· solO' l'altro di siamo 
venuti in cogni?liono elle l boriosi francesi 
e gli occontncl. IiErli d'Albione ci banno 
appleci.cellto il poco lnsingbiero nomignolo 
di carnavàl nation. Tale lnglnt·ia eccitò 
le fibre del,, nostro giusto r,isentimento, u 
subito, . al grido - fratelli d'l tal il' -
l' ltal111 Rl è d~sta, - si organizzò il modo 
(\i dare nn11 solouno' smentita all'insolente 
atr11niero. · 

M<L .lo città d' ltali11 aveano non ~olo 
esaurito, ma an.cba .consunto il tema ear­
Ut!VILil•Sco, il tema delle mascherate stori­
che, tlei veglioni per l'tll'istoerazia, per la 
borooruzia, per la borghesia: dei voglioni 
a pro dolht congregazioni di carità, dolio 
società filarmoniche, di mutuo soccorso, 
dei parrucchieri, d~gli stipettai, degli spaz­
zini. Abbisognava duoqno cscogita1·e un 
tema n no v o ande z·lcacciare in gola allo 
strani~ro il titolo di nazione cnrnovalese!l. 

E fu trì,lvuto in Tolti1ezzo. Il giomo 2Ì 
corr. p~r fusteggi11re il qnondam Giovodi 
grasso od oggi giovedi magro, f11 prepamto 
nn ballo: un ballo non per gli adulti 
ormai Btl1emnti e scialbi, ma per i bimbi. 
o;ac!oe, son bimbi d' Italia, e si devono 
disporre ~Ile danztl dell'avvnnit'o, Eccollenza 
IJaccolli, s:ete ecc fissa t<~? Voi ~tndiatel'av­
venire ti'Jtnlia eoll;1 riforma univorsilarin, 
e i n Tuhllozzo vi banno fu rate le mosso 
promovenjlo lo lieto speranze avvenire delll\ 
patria non più colla scu.•la atea, non colla 
ginnastica, queste sono cose ormai viole,· 
baud col far ballare i fanciulli 'Colle fan" 
ciull~ ~be 'frequèntano le scu"ole comunali. 

H:mn)\ tlirto gli st.'aniori a chiamare! 
cm·naval nationl E non è abbastanza 
precoce la corruzl~ne doi nostri faocinlli, 
senr.:\ bia~gno "di avvicinarti i vmni alla 
carne tendente 11 ptitrof:lzione t Il' putrio­
tismo que'sto ? 

T~LEGRAMMI 
Londra 21 - Oomu11i -La mozione 

di NortbòlrJ cbo esolo~a Bmdlaugb fiochè 
si ìmpoflni 11 non turbare la discnssioue, 
fn approvata con voti 226 contro 173, 

Su domanda d si presidente. llrllltlaugb si 
ritira protesta11do ,,outro la peraocuzione 
dogonorat11 in illtlgalilà. 

Suakhn 22 - I ribelli tirarono contro 
nn bastiuiouto mentre si ancorava a 'frin· 
kotat. 

Il colonnèl!o Dnrnaby alla test11. d~gli 
abìslini r~sp1nse un corpo di ribelli elle 
sì avviciunvtL a Soakim. 

Londra. 22 - Il Daily Tele.r;raph ba 
da Suakim 22; Cinque soldati provenienti 
dll 'r1kar annunziano che io seguito 11 
CuocG .inces>anto dogli insorti, Il\ ·guarni· 
gion·e ooo potondo più resistere, molti sol­
dati disertarono nella notte di mercoledi. 
L11 città capitolò giovedi. 

L' llalia, la Francia e l'.lngbillerra si 
accordarono-· per ri'volgere una nola identica 
al Obtlì o ti[. Porù diebiafllnd~ nulla ri· 
spetto ai terzi le clansold pel . trattato di 
p11ce con cui si vorrebbe osonoraro il Ollìil 
d'ogni responsabilità ver~o i possessori e­
steri dei titoli apocialmeote garaòtiti dei 
depositi di grano e sal.uitro esistenti .uell11 
provincia cedut11 di •rarapaca. 

La Germania, la Spagna cd altri governi 
enroplli, pari manti iotero3sati, ·furono invi­
tati ad associarsi 11ll' azione comune. 

Anzin 22 ·- Lo sciopero si e~teode; 
sopra 14,000 opomi minatori, 462 5 disce­
sero nei pozzi. 

Denain 22 - Parecchi scioperanti, at·-· 
. mati di b:Jstonl, tentarono di impedire agli 
operai di discendere nei pozzi. L11 gerldar· 
meria disperso gli ·aciòperunti. · 

Londra. 22 - L~ resa di T0kll' pro­
dllSSJ a Londr11 una. grllada omQ~ioHe, 

r.a térza editioue da\ 7.'imes anllnnzlw, 
'cb e gl'Il n parto deità gnanìigiOIIO, fn ueo\rìa'' 
. avantHa .rò!la. · : · 

Orèdesi che il resto dell/1 guarnigione sia 
salva m~ tnLtè, lè .armi furono con3agnate; 

Cre•lesl 11 Londr~ ella .03mlltligma propa· 
riai liti tlltaect~re Suakim. · · · 

Londra 22 - Granvillo ricevette ua 
dispaccio cile dico Tok~r aver ieri capi­
tolato. 

li tionsiglio doi ministri 'si è ril~nlto 
immediatamente. 

Cairo 22 - Un dlsp11ccio da. Graham 
annuuz1a elle il !\omaudante di Tùkilr e 
Oomao Digma ebbero ua colloquio por la 
resa giovedì>; quindi nulla al s11 nfftcl.RI· 
mente a 8u:1kim cit'ea 111 resa, ·· 

Lo sl.arco delle truppe a Trìnkitata pro-
sogna attivamoute. · · 

Parigi 22 - L' A.écadomia di llhuolll 
el osso Ft~rdioanda L3sseps. ed jJ poeti\, h'ran· 
cescò Ooppé,l a s·uoi mombri lu soatltuzl~ne 
dei defunti storie l Enrico .ll.;u·tin. e po~t". 
Laprl\de. · 

Nuova York 22 -. La tempesta obo 
inl!dri negli l:ltati dal Su t! di~~ruosa .nlou.nu 
città miuori e molto vite um:ltle. F.tr~n() 
trov11ti cadavori orrentlameute mnlilati di 
uomini, donne e ft~ocluli. 

Il numero ddlle vittimll sl calcala \!allo 
trecentrJ 11ilo quattrocento; e a eioqn6 mila 
quullo dllgli edifizi·· distrutti. · · 

STATQ: Ol:V:IL:BI 
tlOLLETTINO SET. dal. 17 al 23 febbraio 188\l, 

· Nascite 
Nati vivi riuulchl 13 femmine 11 

» morti » l » 
E&posti ,. 2 ,,. 

TOTALE N" ll7. 
Morti a domicili~ 

Luigia Ren ~i Francesco di giorni 10 -
Laura Pr11visano di Luigi d' anni l e mésl 
7 - Giovanni Battista l'iutti .fu Pietro • di, ·. 
anni 52 agente di cr1mmaroio - Catterina ' · 
Serabaldi di anni l - Emilio Bon di Giu~ 
Heppa di Dlesi 6 - Anna. Oliana di Cle· 
mente di giorni 17. - U wberto Oo.r&tti fu 
Oaualdo d'anni 3 ·- Maria Carlini di Pietro 
n'anni 5 e mesi 8 - Giulia · Fontaniiii­
Fornasir f11 Gio. B11tta. d'anni 66 contadina 
-Angela Rig? .di. Angelo di mesi;9;·~1' 
Enr1co Franzo1m1 d1 Gtnseppe di giorni.! 'l' 

Morii nelt' Ospitale civile ··· : ' · , 
Giovaìuii Savorgna.no di Berm1rìlo' a•;·~n'L. 

.20 facchino - Antonio Pellegrini fu Gi u­
seppe d' anni 70 sensale· - Giovanni Out­
tiai fu Giuseppe. d'anni 45 sensalè...,. Luigi 
Ulcwtol'l di, mesi. ~ ·- G1uaeppe Pinatti fu 
Gtuaeppe d an n l 22 falegn;~me .. - Atina 
Coseam-Del Negt·o fu Giuseppe· d'anni 60 
caoali~ga-; G,u~eamo Narduzzo fu Giuseppe .. 
d' anm 41 agncoltore - Ambrogio Nioto­
ma di mesi 3 

Totale N. 19. 
dei quali 2 non appart. al Ooinuue di'UdÌ ne 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio 
Giuseppt.•• Mattlussi fabbro ferraio oon 

Lucia Rodeano tessitrice - Giovanni Ni· 
gris bandaio con Florinda Grion setaiuol& 
- Giuseppe Franr.olini. inserviente ferrov. 
con· A. una Moreale casaling11 - Giuseppe ' · 
Ba1si possidente uon Teresa Molini cont!Ì·· 
dina - Giuseppe Degano agricoltori coo.. 
Anna V ida cout11diua .-; .osualdo Antoaiò;.' 
1'Gffoli libraio con Palmira Coaan\1 sart& ~• 
Luigi Grossi oriuolaio con Clotilde Zoccolo 
civile - Giovanni Battista Fantuzzi agente 
di commercio con Hosa Sutti ·maestro co­
munale - Giuliano Bettuzzi I&!Jficoltore 
con Gruiia. Namico contadina - Enrico 
Gorgacini pittore con Anna Q11&rgnassi ca­
aaliuga - Gio .. Batt. Basaldella Jil.ugn~io . 
con Santa Brolh casalmga - Valentmo 
Propetto tnugnaio con M;aria Terosl\ De IVif 
èontadma - Gmaeppe Sette falegname·con 
Maria Battocchi casalinga-:- Vincenzo Zttc• 
chero agricoltore con Luigia Mal'ia Modotti• 
contadina. . . ··. · 
Pubblicaaioni ~spost~ nell'Albo Muniçipale 
·· Luigi Del Zotto manovale ferrov: con 
Maria Tonu.tti èontadina - Stefano Peròni 
calzolaio con Angela Zampiel'i Caijal:ng~~o, · 

Oarlo Moro qe'fente resp111.s~ile. 

ss 

8000 CHILOGRAMMI DI 
ORO corrispondono perfettnmente 
al)a qunutilà ed al. valore ellettivo 
dei premi che Domenica prossima, 
24 corro n te, vermono estratti nol . 

-.. saloo~ del palazzo Gran· Gm1rd la.· 

l 
VPcohia in Verona, per rip;1rtirsi 

.i 

fro. i cinquantamila vincitori della 
Lotteria, ebe ot·a trovasi ngl.i ulti· 
m issi mi biglietti ~· eml~sione. l' -
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. ;y · ~~rrrtiilr'Jii"rbTèto''-sr ~W~no;iìSOfìiiiV~IIIBiita •n· lil~tcii -iilìiUnzi 'i~ ~tòrnru~c'--c 
'' . . ORARIO·· 

!Iella 'ferrovia di U,dine 
· .~.::r~~~:r:v:r: 

dt\ 'dft 1,27 aot. àccel. 
l'!tlltS'ri ori'' 1,05 'pom. om. ,. 

· •re• . 8,01 pom, id', 
or't• 1,11 aot. mieto 

---.'lr11 -f,37.ant, iiretii: 
da . pro , 9,&4 ànt. o m. 

· fliNI!ZU. ot• 5,52 J.lom. acce!. 
ore. 8,28 pom. o m. 

1dre.1
' 2,30 ant. miato 

oro 4,56. nn t. o m. 
'orè 9,08' ant. id. 
or~ .. 4-,20 pom. id. · 

PtNTBliBAore 7,44 ;pom. id. 
· oro.L8;20,pom. diret;o 

'PA:EVJ:'ENZE 
per .ore ,7,fi4ùlnk orn. 

TnmsTE ore 6,04 pom. t1cco 
~~~~~ S,47 po~~· ~~~~: 
'ofi.J'. 'li',fit l'l\ t: IDIItO" 

---:--Q~6.1è'lilt.~-;-­
per 'ore· 't

1
5(atit. a:ècel. 

VEl'lllZl!'tlreì 4,4i psrìì. <'no. 
obl 1,21 pom. diretti 

.. t•~e ~.43,.~nt. .mìs.t<~ 
•or• . 6,-- cnut: .om, 

' per .ora , 7.,41 nnt.: tiir~tlo 
l"Q"'TIIB1!4,oro J.9•M .a~~· ~w.­

ot·Q !),25 pom. 11.1. , 

· • ,jl,r~,QG,.pom, iii.· 

1 'liA.:So1ft ;. 
LuòiO'PIR1~Lò~~t 

t'Ul<ll10 od!liàll•u·· . 
..... ~-~l'ra1t~lj~~·l ~~ 
.Jf04Ì.,....ablk pw offllor< l nuol 

l~··,< ') 

Per òltonere un ttglio 1\· 
·lllnimo b.ll..ll\ •.t•n4ero ~n 
po' di pa4ta 'eoht• verfer.w· 
nata oul 'l'alo in legno del· 
l' appa;•oòohio, e un po'.-di 
oovo JIUI 11ata 1in cuoio· Pao· 
uto ~lqq~~\• ~ol~•. il,'r~ooio1 
~';'1 11o,!!!'l~ •.1 .. t

1
erf"\11.' du!pa.~­

aar o eu cuq o. 
. Pr.i•l!ò :dhl cuoio Hamo)l 
perf.io\oA~tu L:'l}75 e 2.25! 

· Paata .S.Wiite. perf..alonata' 
ceo: .. iml:3.'1.o.!;pn•o. '· · .. 

))o,..llo••,.,...llOlloto ... •uMI 
<IÒI. CU!wfiM -~~ ~.. .. 

•. O!:lSERVl\f}lON'l·METEOaOIJOGIC:IfPJ , 
;llìli,nlllloa~ <l~. tJdAn•·'"'": R.;X.•t<l.tut·o,'l:'•cnlco~ · :! 

. . · 22 fellbrlti~ ~~~4 · ~ ~Qrè ~:· ~trt:"' 9,th)1Sif. o re 9pom;_ 
Durom"t>tro'ridotto a t'alto. · 
métrf l'iU.Ol aùl livello .di! l · · 
mare • . • • • mi)Ii)Ù. 756.0 754.1 7oÌ'ii) 
Umidità relativa • • 61 S9 69 
Stato del.cielo. . • . . misto misto \ eereuo 
AcqiÌà cadente. . . . . SW 
V ~nto 1 direz\one •. , • . 

1 
E 

1 velooJtà ohllom. . · . 2 
Termometro centigr,ldò. ·• 3.8 8 7 · . 3.9 
'l'èillpel'Jitum rnuasil)la !J.-r.--1 emperatùi'A minima 

~ · · illinim!J. -'- 1.{ nh' apertt,. • • -4.0 

. ' 

~LIO "Rl~J!T~:.J!l~~~}o~ll~ 
Al\a. Drogl;lejri!.J. n'l,..I\)~~CESCQ MlNl~lNI 

Ottimo rimedio per vincere .o frenare la Tisi, la Scrofola 
~d in generale tutte quello malattie febbrili in cui prevalgono 
la tlebolozza o la Diatesi Strumosa. Quello di eoporil grado­
volo • •pecialnìente fv!'1lito ·di proprietà. modica. mcntoeo al 
màsoimo ghldo: Questo olio proviene dai banchi di Terra· 
n,uova dovo il me1-luzzo ò abbondanto dolla qualità più idonea 
a fornirlo miglioi'O. ~ 

~ "~Tiù.F'ORo ·r 1insnCOI 
i --~~--- i 
' .Uni.m rnpprrsen(nnr.tl :le!•~ cas/l Bnrelli o deposito 

1 

di,ftittfgli utensili ~".!' il t~nfnro nrtis!ico, presBo l' Uf. 
ficio ,An~nil2i del Ut!arlillo Ifnliano, .\'ia .Gorghi, 28. 

A~CHETTI 

ArcivÌtti port.• 
•r,gho u ,leva. ed 
e~cotitri,ci (}l t'O• 
jH"Ìetà e.'!clu'sfvs 
della' oa.ii ·B.ro!.' 1iJ!I'mlllll.iltiiif,ìEii'/liilllil!miiiillliif!ì/iiiiJI1 
li)' :por · .. oguir• "i 
lavori -di tratoro 
i11 Jogl)o, met&llo 
:\l'odo, t'lrtrtr·ugll 
eoo .• 'profondi la 
C'ttnl.imetri 35 

Preno L. 4. 

-· 

:r.·· 

ARUHUTI 
Archetti' porta ••· 

'!!ho pe•· II•Aforor& i 
·r·iatti torniti.: 

!1ro~zo ~. 4.ZO. 

ì 
: v 

ARCHETl'l 

Archetti porta ••­
gho oon manico ai· 
revole per uure: lo 
seghò obo ai · lp••· 
zano profondìtl. oen· 
timetri 311, 

. Prez·1o L; ~.150. 

LO'SCIROPPO PA~LIANO 
. . liKPUR.\1'1.1/0;.g ltl~~·(tESCATI VO UEL SANGUG 

(IIRRVl!TTATO D.Ù I!RG/0 QOVETIÌM D' TT.iLIA) 

del Prof. EI'l.N~STC) .1=>AGLI.ANO 
UNICO SUCCE!SORR• 

iol tu Prot •. GiltOI.!MO ,P AGLIANO di Firenze 
Si vendo ~selu!:'<jvumontc in :r~~L)JPOLI,N: 4, Calato S . .lvforao, 

(0<'!31:\ propl'io). J n Uùino; ùal ~Rig: (:l'io como Comossalli a~. Lucia., 
I-..~u C.u.'!J!iti. di li\JJ·~nzo · ò JtfO)•ln~e!!l!VI.t... · 

N. 11. Il oignnr Ernonlo Pogliano, po,.iorlo tutto \9 rieotl0 seri ti o ';li J>!'OpJ•io ptt~no .dal ,fn 
f.'rcf. OJROLAMO }~AliLI,\NO 11110 ~io~ pii\ .un do~um.onto, Con ctii lo dmtig_n~ qnalo suo 
~~;uçce~V\"11'0 j Ffhltl n, ltihClìtil'lO 1\\'1\Dti lò COffi}l&tcnli nulol'itl\ ( \•ÌUtto:'l.tOchtt l'illOJ'rOI'é-»ll~ qlldlla 

,l Jh•l(it.ta d ti gio1·n~,~li)' ~w·ico ) 1itWo Gìo_cntmi }Ja:llfrtuo, e tutti uolo!'O o ho lllldllccm.mto t!· fRl· 
IIIH.Utonla· VlaÀtauu qu.a•tn tilccbasiono; a,vvet'to Jlftr·o ~~ nt1n aonfazH1eto tl~e11to l"giUirocf!tful·maco, 
"'"li' altro }ll'up'''~lo sbUo il nomtt Atb('ll'il). J•,wtiu_,w fu Oi••~~ppe, H qna·o, oht·o np~ av&l'o. 
alo•w• anlui.tit cD, dofHR.lO· Prof. Gi1:olap>q, n~ m11i avuto l'oMt'o di e•aer da lui ilaaouehtto, 
,,· por!llotte c<>n. •u~a~l!' UIIZ~ j>arl, dl' (arno"mon~i~ne MI IUOÌ annun•i. inijueendo n pnb• 
l>ltt,(l •· are4orlo •paro'nlo. . · . 

'!lj :ri\lolÌ .. a q•indi por lnaooìma: .ae orni a.ltro :«~_Ui(* o r.icl!O.mo.r&!atlv•.·A.<!.Ue•t«. of,ooia• 
~ • ~•llta lno.orlto oli qunato. o4 l:n. aUri. !flornali, 11011 pu~ riferirai: ella a 'doìos!Ablll eoà-
trad'~ai, 'JI più dello volto dallnu•• allo ulula di' ohi' dduole•amcntò 11•· Qsaiee. " ., 
. · · · · · · "Krfl<~1o P4fllltmo. 

SPEQil\,LIT A 
J:lJ!LL.A. 

PHOf1li~IEflL\ HEALE SOTTOCASA 

~cr;u·• roolca bnlsnmlca anllfJe:llcolaro tblqlno· Sollccns•. !'"'' imJ•cdho l• caduta doì capelll 
~ e ut!'lllft<llote ll l1tj1(1 111 U1JC1 tttalu ~.h }IOift!tlu. su)uto ·- L. .fJ~ nl ·/l<lc;(J·,~· . · •· 
t Acqu• d1 h:vanda, l)la;ca per la lallellc. e ~·r •t"<•fumoro 1 fazzoluth'o gh npparlamenh. 
l q,ft):tt.' ,11 t)tttt ò Mclu~ifHutOilte. Ctlnll)(1~1R· rl( '$Q'-tilll1.0 .vcgotnJi le p i {t (iHliC~le, Ul Citrltk.hth~, ~ fi~Ju .. 

~ 
t:J•tl, >O ~ .. tfua un P.-çJdontC> p ogtoai!O .su UHto lo l'llllé n~qn~' fwo1~ 'OUQI')ClUto. Allo "le tgiOmcho i 
}H u·ptlstA t!lìiiiJ~O UJt rrofnrll('J 16141S1cHilO, "'0D.l-'ÌJUUUU'> oft (llliH'Ul»!Jiento dtdlcattl. L l 50 al flac(Jn, 

1 t.oq~• di l(otbena lflu.\onn o ~·•••' acqu•. nnioamento ooOI('••I• di •••l>~ n•• toniche, aro- ~ 
ìlmrt.{h:ho O 1\U(l\1\!h!tD{\ (,d~ tUJfl afi\ottdlll!tltÌanu;U\tO JltOVala 8 f)QDIU!I&Ch:).tat G ADft tome la é'òn· 

~ 
~011 cr,,. Jolto n>lçli<tiÌ q~allfà uo(o••· l'•··a~ dol flr.><Hi L. l ,So. 

Ac~•a di C~l•••la rellliltata al tlorl rlnlroscante. Q c,.,· oo~nl\ ~i Colonia nuioaale non tomo 
' "''"(' oit;to •~Ilo pib tluon••to <JOalifA ~•"'rq >ÌilD''' oonosc:ato p6aao~ondo ol mooalmo grado lo l 

l
<juall(à (onwbo ed ••·•lli•li~bu le p1~ llug;o.nh. ~ oom~••,l• Cn;cnmoa!o di oostanzo linfrescanli 
~à .,\ th (\lJ' c-fl'li'IH'l\a a-etinmont~ plO'VD.tA O llcenoltelfl1a 114'1'.~0 t.lol flClNW } hra. 

Atqua nll't•poponax. \Jnc•t' ••qoa ha la impnt·lnnlo pt·eprioih di ridar• alla pelle la primi· 
tiva flèf<di1:.'!1.~!1. Prezl-e del /toUm a liro. 

l':ic<lir.;l ~feelàle di vlol6{lo di P~rpm il """"" L. 2.2i 
Eaaell'tà concen!ralll al flòrl d' itàlla flo.to .. • Z&nl.pUie 1., l. 

lJepoMttO nll' uffimo liUÙ(lltZI d~) glo!tla,le il Oittaifino lflllian1 Udine. 
omr 011n.onto di cani. M Jl •p,•BT<pa "\ m...., dol P>cc~l '"toll 

... , ..-.~-~""'ttJW·a·Ti-• --tlt'5'W75Ti'~5E't""EVXJ'ii t· ' ,,........._,_)' 
mrw:r~~ .. ·--·~··::~·M·········:.:_ . .. ·. l 

PIL'LOLE'.i:J"EJBBRII~,UG:E-I.El 
AN~l'lPEltl()lliCUJ<; • AN(l'UliASMA'l'llJHE • 'l. t 

dol Far,nacist~ GENER:oso CURATO .... tl' ,<-

GuAriscono lo febbri d'aria malsan», le re~iùivo, i tumorl splenloi, il mafatllto de'Ile 
p~riu,'tiche, e tutte quoll~. febb1·i che mm cedouo; all'azione dei ll .. li di Chinina in generale. 
Es~e B<IUO state spert:nout.nte in tutti gli Ospedali di Napoli, ooma rilevaai d•i certificati dei 
professori SnlvH.tore Selwj.ore 1l'•,mmll~i, !Jurdarelli, $en1molll, lliondi, Pellecchi!Ì, Teaorone, 
De Nasca, 1\lnnfredoniu, I>'rùnco, Carrese ecc. 

. .. QuestAl pillole sono ucc~ss .. rie. ~i villggiutoli per mare e per 't.erro; noncbol at mill. 
tst1 che at.tr~v~•·-.uw luog~u '"'""matte!, Bastan9 2 111 gwrno per guarentir~i ùalle !febbri di 
malaria. Se l s1g_u~m. lllP.\iiCt e~ve:uuou~a•seru questo fJI'I!&ioso preparat.o l' FJuwpa noq sptfu• 
àerebbe tunfi mllmm ·pe1 e~h dt oh!UIDil. 

. h'lacone da 30 pillole L. ll,50, ù11 ·15 L. 1,50- spedizione in provincia con l'aumento 
di cent. 50. · 

N. B. ~·invia G ltA 'l'LS, a chi ne fu ,tomaoda, l' opusoulo contouente, .l certilioati dei 
primi Prcf~ssorid'Italia. ;., " · · · 

. Nell'tuma. I!COI'So per h1 sola .l t":lia si sono v~ndnti fra grnndi· e plcortli num 5200 Saoool 
d~ dotte pillole lebbt·lfughe lllltlporwd~ehe, t.! P•·czzo w.euìo di L .. 2 o~uauuo, ugutil~ u!la&u.lnma 
di J,. 10400, ed ha gu..:rttv num. 5200 i!'divrdui. · · ·• · · 
. Pur ottenere lo stcseu di'etto· col S<1lti•t" Chinlcn (anùneoso oh~ u~ I(UbiMi e<ltl$Uml\t.ç 
ID med1a ll.tamml 10 cadauno) ve.no sart::bh~l'o '"lìhi•ogu11ti (,},ilogtiiUHni f\2 uM a Li ulla il 
gl'ammo (siccome. vomlesi comuneme11te nello. F"rmaoie) darebbe 1. ruggu,tdovolé IJoJnma di L 
~:.!Oop, dalle quali sòt~fQen.do il costo delle; piilole. del OUI'B.tò dì 1. 10400, il pÌ>bb;ioo !'Trebbe 
mcontrato Qna magg_1orè spesa d1 L. 41600. •. : 

Con )l.ll.è8te r!~~s~i~Ui la_ cl11sSe me?icll non 11ntr~ pill Ìl'!peneiel'i~Bi 'pet f~ ~m~ti. ~al.l• 
oanza del Bolfatlì Ql Ohw1na, gmcchè.abb•amo ue.lla~~uzldotte !illlole feblmfngM "ntipeflod!dlie 
nn vero e prezioso auc.cedaneo. ltlebll\m•amo qnmd1 l't~tteuzioue di tu\tl i me.lici, preoiJ.II+II• 

r.uunte dei condottati, e tlnd!l.ci dell~ proviuoie, sulla prontezza e siolirèdtHiella guai'i81oile 
e aulgraude ed. edde!Jt& rilp!lrmlo. . · · · . . 1 

. . Sì •eride io N .. ~òli 11reeao Generoeo Oùrlltb, Fuori Pin'tl!. Meìdinà • fìliiiìf. fMìlw 
flCIIll Il Teatro nolliDI n, Il e 8. . .. . . . ' . 

De11oaito In Udine lreeao l' 11lllolo annll"'l del CITTADINO ITALIANO 

Sfregalano 1000 lire 
l' f\ g ~11 AT n 

an. Eopoatstonl ~ud,uatri,aU 41 lWla'll-0 
1871. 1872 ' 

Nulla ea'stt1 1 di p'ù perinolilso pd de•Hi qn•.ato 
la pittttosità visCi•~a oh~ s• l•.•r•n .. 1.!! br-e&<, pa•·t~ol!• 
h•rmente d!lllo. pocs~ne a~e &é,tfl·ono l·lndJg<>at'.'·ll~ Le 
particelle del ciba che rlllli'UJ!Oll<l fra 1 dor.liBI pu· 
tn·fau() intnclilin(ltllo smaF.Ii, e eòl t'<ìlll)'~ 9Dm1ln~CJI\!\O. 
un' òdore,Mld<> alht boera tl'nnlT<l 'Ìll,!'~'' rnat~nv<lmen>i, · 
l' Aeqnn.;~ttll!iiUni'qn; ijòloift.ool'ljl'!la. è 
un •·lmedio •ccellentissHi1ò td i.rflllhbile, aneli~ per 
bb~rare i diluii ;d{ll tn~t!lro irv!pio11~!1,, G pe~.I!DI\r!t!l. 
Il dolo1·e renmo!ico dei dev~i .att!ilsi. Jii antiseor'!nìlioo, 
" cOII•«r.a. e {Qrtifica le ptli!iivo~ rendo i d.enti bian• 
-chi e rlà all' ali~o· sosYit.A e' fr~s'cliezl!s.. 
· · Fla')ano L, 1,59 'e a. '*;l 

St fende ·P•'tii~O l' umnto .Hmunll dot GIUIIJII4 fltJiiilwt 
:~1- : :~"'. r ~;=mtt , .,~ ... 
j!g ri- --.... ' 

,a ehi proverà eoi.tero Uila tintura per eapolli e barba miglioro di ctnolla del FraleiU 
·ZEiiiPT, cho è di' un' azion~ iotautanoa; lj'OD brucia i ca polli nè mao&hia la pollo; ha 
, il ~NflÌO di colori.ra in gràdar.iorii diverse e· ha attenuto un imrlHm•o suceasso aal 
n10ndo, talchè lo richiesta s:u}JOrnno ogni upatta.tiva, Sola 'ed cnlon. vònditn. doHa vera 
tintura prosso il pt·otn·io negozio •lei F•·atolli Zlii~!PT :p,ro!umieri chimici '\'ia S. Cale· 
rin• a Chioia 3:1 • 3:l, Napoli. P re-..;, in· Provincia L. 6, 
Deposito in Udill!' presso ln: drogberfa Fr. Minisini in l'tmdo Jvlerentov~hio. 

Ftwt·tJrtJ L. l\orAnt .zla.rrni'chlllre ~te"l T(a.$. (.a lla l'llovi'H1e&, G - 'o"lflrJ 'l'nUle lllneUl - Ptrflovtt 
,A .. .'•Iled.,ft \t'fo. 8. ~oreJUIO _., f"ent'Hia i..,.fj ·-· • •.. • •• ·,.t.. . TJt!nlf6g'll11dtmpD S. !'alt~ 
bre- Ptwdentm,6 J1

(111lBt .A~~unfo fann,ul'ts'*t ~ C.utral~ ~:ffildYà A..~~nto:·CII·çl~~s·.· ftrtm~o!r~'.V:ll 
"Bnlut.a - 11Joc1eliCJ J.et~ndro. Jil'I\DOhlnt, lia ·:gmma.~- Ptwma C1blne1li· dlampo Lododoo· EònOllt·..:... Jlracln~IJ:, 
EreoleJ"'Qboue, l'armncist.I,·'Vlo al Duomo & --:Ld,rllGlnaep}lO nt~.ndelll 21, ~'5l.rt.~J~crf!l.~b'Atldl\ -· Mllntl' 
11etr& Sian')t\1'2,_ Yfa.. a. M~9'Q'bprl_ta.-; Ohrnui1RinoJdf ~!gl, VIa Ombrn:fnt) u- Brrrgri'lnrJ Pietro V~uol~ 
Contlraae.~dl l'.l'JI.to 48- Bt'tllrfa To~J·~~nsept~,~. C«mmo del .'E~A.tro.G:r~]Jda;-;: p-,wo'~.lla.pi Irmucesco ,tn.t­
ruoc'blcr&, ·"Yia Nnno, Catrto1lpnl ·Emporlo,·'Yill-Dot.ur!l·Poùte ·En.H··- lllànt~ea.·ft. ·Riga.WUJ ·fftrm!\ohit~~o S.· 
Co~o vtnorlo l~Jnil,l1Uil1~: li'ranOf'$0 d~lfu-,Clt~,~ 7 Car.PJ':Gn.eti'UO Tt~mea.z:l~- 'Lu(dt'J a. LOI\C{al\f e C9"fl'lp, 
'VIa s dltnln.ao - p,~" B'n0\1Cl'foUano ~-qngo, r. 1\1110. Jtoglo ... - Livori/O r. ll~r)lncioQi as lia. s .. ~~1\11-
(leflt!O -. 1-'f•tQU. Via. degli "O~Ocl l D~,. -tFh·en<f~ 'torello DCTntnt 21 ' 11a Rondine tU - .Ra~:~~uaa v. Mou• 
tanart tunna<rllllll - _"Urbino i) •• ltelait VI~ ,Gnoolnettl· ll;l. ~: A"t~oua D~mentao Barllarl, Piana. numa,. 
CeE!ura Criat~ldlni """:' .A1roli l'rtìspero folJmn.ntl, flaqa }fonta~~~ ;- . O!Jieti; Oft.mlllo . Belnlll1 v t., dellt 
lih1garo 88 - m'an li••m> J,ulgl Dol.Vo'"lhlo ..,. ,oggia Gaotono ·salemi, VIa Oor\>1 i02 - 114rl o: Tao 

· , , . .~•rnaeolo, Vla 8. Spar1~110 d~,D"ff 18 -·0•1••1 ~~drea1'anaarolla, ~ TI~ $ptqt, ~~lo,,.., l!rln~•(Bj~l~I)O 
OellJe:fllnnBDifll.ft, A:l\tonto redio' p'rofu~tn-e,. Bt.ra3& AmenB 1!.4·- 'Lrr:ce Ftan_e~ )flli81U1, Corso Vltktlo 'P .mnae,.- At>n!t 
i. Ob<dlJJierJ -~~ Com, ~. llanl!l#""" JS VI• r,...rlnl - 'J'o1'111o &. )lalnltidH6; "VI> Br.ì:b•· ' A?ulla Oemal e LtmboTdlf 
C\Ololl·~ltlofi•.Mill*llU.lt 80..., Urbanla,ldaollmo A,qh"ll 10.9, e,oroo -;-l'!l•uliD f•otl r · · lr!AA\lllllto.., ~~ , 
l'lilUà -' .:rntQIIq "" r~ llOlltoauw· 11 lloU no ... ~ .b4M ClQada :u•\ "" ,;, ... · · ff ·.li '' ,, 

.. 


